




















 
   

 
 
Consorzio di Bonifica PIAVE  
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Regione del Veneto 
Calle Priuli- Cannaregio 99 
30121 Venezia (VE) 
valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.
regione.veneto.it 
 
 
e per conoscenza a: 
 
Guardiano di zona n. 15 
Terzariol Guido 
Tel. 348-4410583 
 

 

OGGETTO: Parere per verifica di assoggettabilità a VAS per il piano di recupero per il riordino e 
completamento dell'ambito 'PUA 1' della ZTIO produttivo convenzionato confermato n. 4.1 ditta 
Newpont srl in comune di Salgareda 

 
 
Con riferimento alla Vostra nota protocollata al n. 30468 in data 14/12/2021, si comunica che, 

relativamente al Piano di Recupero e riordino in oggetto, il Consorzio ha rilasciato i seguenti 

provvedimenti autorizzativi all'Amministrazione Comunale di Salgareda e alla ditta Newpont srl (allegati 

in copia): 

• prot. n.  0004688, del 01/03/2021 (pratica n. 85.587): valutazione di compatibilità idraulica e 

autorizzazione a realizzare opere di mitigazione idraulica relative al Piano di Recupero e futura 

espansione Polo Industriale 3B; 

• prot. n.  0005592 del 11/03/2021 (pratica n. 86.633): concessione idraulica di occupazione sedime 

demaniale a seguito dello spostamento di un tratto di canale demaniale Fosso di Salgareda con 

successiva sdemanializzazione ed alienazione della stessa; 

• prot. n. 0021651 del 26/08/2021 (pratica n. 91.094): valutazione di compatibilità idraulica e 

autorizzazione allo scarico di acque meteoriche provenienti dal piano recupero con previsione di 

ampliamento dell'area di pertinenza; 

di cui viene confermata la validità. 
Cordiali saluti 
 
Ing. Paolo Battagion 
Direttore 
 
Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 
del d.lgs n. 82/2005 e ss.mm. 

 
Allegati: protocollo 4688, 5592, 21651 
Responsabile del procedimento Pellizzari ing. Paolo 
Istruttore Basso dott. Alessandro 
N. pratica 93898 PB/PP/TF/cf 
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Newpont Srl 
Via Roma 146 
31040 Salgareda (TV) 
amministrazione@pec.casettaepartners.it  
 
e per conoscenza a: 
 
Guardiano di zona n. 15 
Terzariol Guido 
Tel. 348-4410583 
 

 

OGGETTO: documentazione integrativa al parere di compatibilità idraulica piano di recupero e futura 
espansione polo industriale 3B SPA, per concessione in uso di area demaniale dismessa dopo lo 
spostamento di canale esistente in comune di Salgareda, nonche' di sdemanializzazione ed alienazione 
della stessa, in comune di Salgareda foglio 7, mappali nn. 409-434-435-446-85-436-438-444-442-440-
405. 

 
 

Con riferimento alla Vostra nota protocollata al n. 0000011 in data 30/12/2020, si comunica che, 

dopo lo spostamento del tratto di canale interaziendale autorizzato con provvedimento consorziale del 

30-01-2018 prot. 1642 pratica 62897 e del 01-06-2018 prot. 10138 pratica 64650, comprese le 

modifiche di tracciato citate in richiesta, nonchè demanializzazione del relativo sedime con le relative 

servitù di acquedotto, il Consorzio potrà rilasciare il provvedimento di concessione dell’attuale sedime, 

una volta dismesso, per occupazione demaniale temporanea del suolo per uso industriale, artigianale e 

commerciale' previsto dall'allegato A, DGR n. 1997 del 25-06-2004 e s.m.i. 

Si rammenta che la formalizzazione del provvedimento concessorio relativo alla pratica in 

oggetto, verrà rilasciato successivamente alla presentazione allo scrivente Consorzio di richiesta 

corredata dalla documentazione indicata nel sito www.consorziopiave.it e subordinatamente alla 

produzione di tutte le concessioni/autorizzazioni che la ditta dovrà ottenere presso gli Enti preposti ed 

interessati all'esecuzione dell'opera. 

Tale provvedimento sarà assoggettato alla corresponsione di un canone annuale per concessioni 
dei beni del demanio idrico, che verrà intestato alla ditta richiedente proprietaria degli immobili 
adiacenti all’area demaniale, sino a comprovata dimostrazione di acquisizione dell'area oggetto di 
occupazione demaniale.  
 

Cordiali saluti 
 
Ing. Paolo Battagion 
Direttore 
 
Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 
del d.lgs n. 82/2005 e ss.mm. 
 
 

Settore Gestione e Manutenzione Area Bonifica 
Istruttore Basso dott. Alessandro 
N. pratica 86633 PB/LP/SP/TF/aab/nc 
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“Imposta di bollo assolta in modo 

virtuale di cui autorizzazione della 

Agenzia Entrate – Direzione Provinciale 

di Treviso – Ufficio Territoriale di 

Montebelluna – N. 82394/2014 del 

01/08/2014.” 

Newpont srl 
Via Roma 146 
31040 Salgareda (TV) 
 
 
 
e per conoscenza a: 
 
Guardiano di zona n. 15 
Terzariol Guido 
Tel. 348-4410583 
 
 

 

OGGETTO: Pratica Unipass n 02164980266-25062021-1649 autorizzazione idraulica allo scarico di 
acque meteoriche provenienti da Piano Urbanistico Attuativo ai sensi dell'art.20 della LR 11/2004 nel 
canale FOSSO SALGAREDA a SALGAREDA Fg. 7 mappali di riferimento 405, 409, 434, 435, 85, altri 
  

IL DIRETTORE 

VISTA la domanda protocollata al n. 17771 in data 15/07/2021; 

VISTO il R.D. n. 523/1904; 

VISTO il R.D. n. 368/1904; 

VISTO il D.Lgs.  n. 112/1998; 

VISTO l’art. 166 del D.Lgs. 152/2006; 

VISTE le D.G.R. n. 3260/02, n. 2426/2004 e n. 173/2016; 

VISTI i Protocolli d’Intesa del 3 agosto 2006 tra Regione e i consorzi soppressi a cui è succeduto il 
Consorzio Piave;  

VISTA la L.R. 12/2009; 

VISTO l’art. 36 dello Statuto Consortile; 

VISTI il “Regolamento per l’utilizzazione delle acque a scopo irriguo e per la tutela delle opere irrigue” 
approvato con delibera dell’Assemblea consorziale n. 19 del 03.11.2011 e ss.mm.ii., il “Regolamento per 
l’esercizio e la manutenzione delle opere di bonifica (scolo e difesa idraulica)“ approvato con delibera 
dell’Assemblea consorziale n. 18 del 03.11.2011, il “Regolamento delle Concessioni e Autorizzazioni 
precarie” approvato con delibera dell’Assemblea consorziale n. 17 del 03.11.2011; 

VISTA l'istruttoria redatta dal Settore Gestione sulla base degli elaborati allegati alla domanda di cui 
sopra; 

AUTORIZZA 

ai soli fini idraulici, la ditta Newpont srl - Codice Fiscale 02164980266 allo scarico di acque meteoriche 
provenienti da Piano Urbanistico Attuativo ai sensi dell'art.20 della LR 11/2004 nel canale FOSSO 
SALGAREDA in corrispondenza dei mapp. n. 405, 409, 434, 435, 85, altri – Fg. 7 in Comune di 
SALGAREDA, in conformità agli elaborati presentati e condizionatamente al rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 

PRESENZA OPERE CONSORZIALI 

Consorzio Piave   prot. n.  0021651 del 26-08-2021
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1. si segnala che, nella zona coinvolta dalle opere in questione, è presente il tratto iniziale del canale 
demaniale Fosso di Salgareda che scorre a cielo aperto lungo il fronte nord-est dell'area di interesse 
all'interno dei mappali 384, 387 e 390 del foglio 7 del Comune di Salgareda e che, ai sensi del 
Regolamento Consorziale per la tutela e manutenzione delle opere irrigue e di bonifica e dei 
RR.DD. 368 e 523 del 1904, beneficia, lungo ambo i lati, di una fascia di rispetto della larghezza di 
10 m, misurati dal ciglio superiore delle sponde, riservata alle operazioni di manutenzione e 
gestione del corso d’acqua (p.es. al passaggio dei mezzi), nonché al deposito delle erbe derivanti 
dalla rasatura delle sponde e del materiale di espurgo; 

2. si evidenzia in proposito che sono soggette ad autorizzazione tutte le opere (fabbricati, recinzioni, 
piantumazioni, ecc...) di qualsiasi natura nella fascia compresa tra i 5 e i 10 m di distanza dalle 
sponde del canale, mentre la fascia di m 5 dovrà rimanere sempre libera da ostacoli fissi o 
permanenti, manufatti, scavi, ivi compresi aggetti dei fabbricati, sporti di gronda e simili, 
alberature, piantagioni e colture agricole permanenti o avvicendate, recinzioni e depositi 
permanenti in genere; al suo interno sono consentite solamente semine vegetali erbacee o colture 
a prato o pavimentazioni e manufatti a raso del piano campagna ai sensi dell'art. 134 del R.D. 
368/1904, senza che il relativo eventuale danneggiamento possa costituire presupposto di 
risarcimento; 

3. anche eventuali tratti di recinzione perpendicolari al canale, posti all'interno della suddetta fascia 
di rispetto di m 5, dovranno essere preventivamente autorizzati ed essere esclusivamente di tipo 
removibile, realizzati con rete metallica fissata su pali in ferro (o altro materiale) infissi 
direttamente nel terreno (privi di fondazione in calcestruzzo) o imbullonati su plinti di fondazione 
aventi quota di sommità non superiore a quella del piano campagna; 

4. si specifica che il personale consorziale e i mezzi operativi incaricati dal Consorzio possono sempre 
accedere alle proprietà private e alla fascia di rispetto sopra definita previo semplice avviso, salvo 
il caso di emergenza; all’utente che impedisce l’ingresso nel proprio fondo e ostacola il personale 
consorziale nell’espletamento del suo mandato verranno addebitate le conseguenti spese per il 
fermo mezzi e per eventuali danni arrecati a terzi a seguito del mancato intervento del Consorzio; 

5. non potranno essere rivendicati diritti o risarcimenti nei confronti del Consorzio o aventi causa, per 
eventuali danni provocati dai mezzi meccanici in transito alle condotte, tubazioni ecc. sprovvisti di 
adeguata protezione, posti all’interno della fascia di m 5, come sopra indicati, e quant'altro 
irregolarmente posto all'interno della fascia di rispetto come sopra definita, durante le operazioni 
di ordinaria manutenzione; 

6. vanno inclusi pure gli eventuali danni futuri causati alla sommità arginale per probabile cedimento 
del ciglio o sponda del canale in quel tratto; 

VALUTAZIONE COMPATIBILITA' IDRAULICA 

7. il piano di imposta dei fabbricati e degli accessi più depressi (ingresso rampe, bocche di lupo) dovrà 
essere assunto almeno 20 cm al di sopra delle sistemazioni esterne;  

8. eventuali vani interrati dovranno essere perfettamente impermeabilizzati ed adeguatamente 
protetti in modo da scongiurare il rischio che possano allagarsi a causa di eventuali fenomeni di 
tracimazione e/o infiltrazione dal suddetto canale terziario (sempre possibili ed imprevedibili);  

9. le finiture del contorno devono essere tali da non recare pregiudizio alla sicurezza idraulica dei lotti 
attigui (ripristino arginelli, mantenimento scoli, ecc.) nel rispetto di quanto sancito dal Codice Civile 
in materia di scolo delle acque (artt. 908-913); 

10. per quanto riguarda lo smaltimento delle acque meteoriche derivanti dalle superfici 
impermeabilizzate si comunica che i dispositivi di mitigazione idraulica previsti nel progetto 
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presentato, descritti nello Studio di Compatibilità Idraulica a firma del tecnico ing. Giancarlo 
Casetta e consistenti in: 

• un reticolo di tubazioni di captazione e collettamento a sezione rettangolare aventi dimensioni 
interne di cm 100x120 e lunghezza complessiva di 930 m per un volume disponibile pari a 1.116 
mc; 

• un bacino detenzione a cielo aperto avente superficie di 18.110 mq e tirante idrometrico 
massimo di 110 cm per un volume disponibile pari a 16.290 mc, con scarico nel canale Fosso di 
Salgareda; 

11. risultano adeguati (volume complessivo di 17.406 mc) a garantire il rispetto dell'invarianza 
idraulica, sotto il profilo del volume di invaso; 

12. per espletare la loro funzione di invaso/accumulo le tubazioni della rete di raccolta dovranno essere 
posate con lieve pendenza di fondo (max 0,5-1 per mille) e, ad intervalli regolari, dovranno inserirsi 
degli appositi pozzetti di disgiunzione con setto interno tracimabile con luce di fondo tarata DN 20 
cm; 

13. in corrispondenza del punto di scarico nel canale ricettore dovrà essere predisposto un manufatto 
regolatore, provvisto di setto sfioratore in calcestruzzo o in acciaio, di altezza calcolata in modo 
tale da favorire il riempimento degli invasi diffusi ubicati a monte, al fine di ottenere il volume di 
invaso prescritto, con spazio superiore sufficiente a garantire lo sfioro delle portate eccedenti, ed 
altresì provvisto di bocca tarata sul fondo di diametro minimo di 10 cm (o superiore solo se 
giustificato da calcolo idraulico) posta a quota di scorrimento acqua, in grado di scaricare una 
portata uscente non superiore a 10 l/s per ettaro di superficie sottesa, provvisto di griglia ferma-
erbe removibile per la pulizia della stessa e della luce di fondo; 

14. il bacino di detenzione dovrà avere un franco di sicurezza pari ad almeno 30 cm rispetto al livello di 
massimo invaso, le sponde adeguatamente consolidate e stabili per il contenimento dell'acqua, il 
fondo realizzato con materiale drenante di adeguata pezzatura in modo da rivestire la duplice 
funzione (laddove possibile) di accumulo e graduale dispersione nel suolo; 

15. i volumi di invaso (sia diffusi che concentrati) dovranno essere conformati con una opportuna 
pendenza longitudinale verso la tubazione di sbocco, senza salti di quota, in modo da permettere 
e facilitare sempre il processo di svuotamento durante la fase di decrescenza della piena; 

16. si rammenta in generale l'importanza di eseguire frequenti operazioni di manutenzione della rete 
di captazione e smaltimento, consistenti principalmente in: 

• pulizia ed ispezione dei sistemi di captazione (caditoie, pozzetti sifonati ecc…); 

• ispezione ed individuazione di eventuali intasamenti all’interno delle tubazioni e asportazione 
tempestiva del materiale ostruente; 

• ispezione e pulizia periodica dei manufatti regolatori; 

• espurgo e pulizia del fondo e delle sponde del bacino di invaso e delle tubazioni, al fine di 
garantirne la pervietà, il volume e la capacità di invaso, come pure lo sfalcio periodico delle 
sponde e la ripresa di eventuali frane; 

17. lo scarico dovrà essere effettuato previa realizzazione di un pozzetto di ispezione posto subito a 
monte del punto di immissione delle acque nel canale ricettore; lo scarico dovrà essere a vista, 
sopra il livello medio del canale e comunque a quota opportuna al fine di evitare rigurgiti; 
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18. l'inclinazione della tubazione di scarico nel canale Fosso di Salgareda, nel tratto finale, dovrà essere 
a favore di corrente e la sagomatura dello sbocco a canale dovrà essere a filo e profilata secondo 
la pendenza della sponda o tramite pozzetto di raccordo; 

19. in corrispondenza del punto di sbocco a canale dovrà essere realizzata una idonea difesa di sponda 
con posa di massi roccia calcarea di adeguata pezzatura, al fine di evitare erosioni attorno alla 
tubazione; 

20. lo sbocco dello scarico a canale dovrà essere provvisto di valvola di non ritorno o porta a vento al 
fine di scongiurare rincolli in caso di piene del canale o innalzamenti dei livelli idrometrici, con 
successiva possibilità di rilascio in fase di decrescenza della piena; 

21. dovrà essere sempre verificata la quota del canale di recapito della rete di scarico, al fine di 
determinare correttamente le quote di progetto delle opere di compensazione idraulica (bacino di 
invaso e rete di tubazioni), opportunamente tarate per convogliare le portate a gravità; 

22. la definizione in cantiere della corretta esecuzione dei lavori e dei tempi per la loro realizzazione 
dovrà essere concordata con il personale tecnico consortile (guardiano di zona sig. Terzariol Guido 
cell. 348-4410583); 

23. il Consorzio declina ogni responsabilità in merito a danni e/o problematiche che dovessero 
verificarsi a seguito del mancato recepimento di quanto sopra esposto o difettosa esecuzione delle 
opere; 

24. in caso di modifiche o variazioni delle opere che comportino un aumento della superficie 
impermeabilizzata, rispetto a quanto autorizzato, dovrà essere ottenuta una nuova autorizzazione 
da parte del Consorzio tramite richiesta circostanziata, corredata di adeguata documentazione 
progettuale e descrittiva; 

NUOVO FOSSO COLATORE 

la deviazione del canale interaziendale (fosso colatore) lungo il fronte nord del Piano di 
Lottizzazione (con recapito nel Fosso di Salgareda) è già stata oggetto di specifica autorizzazione 
rilasciata con prot. 1.642 del 30/01/2018 (di cui si allega copia) alla ditta Newpont srl vincolata al 
rispetto delle seguenti prescrizioni tecniche: 

25. la sezione del canale lungo il nuovo tracciato, previsto in spostamento, dovrà mantenere 
dimensioni corrispondenti e simili a quelle del tratto esistente a valle, raccordandosi a monte con 
la sezione attuale; 

26. particolare attenzione dovrà essere posta nel realizzare i tratti in curva adottando un congruo 
raggio di curvatura evitando cambi di direzione a spigoli delineati o acuti; 

27. dovranno essere mantenute le pendenze ed i profili di superficie attuali delle sponde del canale e 
dei terreni oggetto di intervento al fine di permettere il mantenimento della sezione utile del 
canale ed il sistema di recapito attuale degli scoli, e dovranno essere ripristinati, nelle forme e 
caratteristiche attuali, gli eventuali scoli anche privati o comuni a più fondi. 

28. al fine di mantenere la continuità di rappresentazione catastale, per il tratto di fosso oggetto di 
nuova inalveazione, dovrà essere istituita e trascritta una servitù di acquedotto così come eseguito 
per il tratto esistente oggetto di spostamento;  

29. l'individuazione tramite opportuno frazionamento della superficie corrispondente al sedime di 
nuova inalveazione, da intestare al Demanio idrico pubblico dello Stato, per l'eventuale successiva 
richiesta di acquisizione del sedime abbandonato. A tal proposito si evidenzia che per la 
formalizzazione degli adempimenti in ordine all'acquisizione delle aree di risulta, la ditta in 
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indirizzo, titolare della richiesta, è invitata  a corrispondere con l'Ufficio del Territorio di Treviso, 
Agenzia del Demanio per l'espletamento di tutte le pratiche inerenti; 

30. si comunica inoltre che, con prot. 5.592 (di cui si allega copia) del 11/03/2021 è stato rilasciato alla 
ditta Newpont srl anche il parere preliminare favorevole per il futuro ed eventuale spostamento 
del canale demaniale Fosso di Salgareda e relativa occupazione di area demaniale con successiva 
sdemanializzazione ed alienazione della stessa; 

31. al termine dei lavori dovrà esserne data comunicazione al Consorzio con richiesta di sopralluogo da 
parte di personale tecnico per eseguire la verifica e il controllo dei manufatti realizzati e della 
conformità rispetto a quanto autorizzato; 

32. in caso emergessero delle difformità il Consorzio si riserva la facoltà di proporre al Comune una 
formale opposizione al rilascio del certificato di agibilità (collaudo); 

33. sono assolutamente vietati gli scarichi di acque NON PIOVANE; 

34. lo scarico è subordinato alla normativa vigente in materia di tutela delle acque dall’inquinamento 
di cui al D.Lgs. n° 152 del 3 aprile 2006 e successive modiche ed integrazioni; 

35. la data di inizio della costruzione delle opere/interventi dovrà essere concordata preventivamente 
con il Guardiano di zona Terzariol Guido tel. 348-4410583; 

36. l’autorizzazione viene rilasciata fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi e le competenze attribuite 
ad altri Enti /Autorità in relazione all’intervento da realizzare rimanendo obbligo della Ditta 
acquisire le ulteriori autorizzazioni e i pareri necessari a norma delle vigenti disposizioni di legge; 

37. il Consorzio declina qualsiasi responsabilità in ordine a eventuali danni, di qualunque specie, che 
potesse subire la proprietà e le opere oggetto dell’autorizzazione non solo a causa dell’andamento 
idrometrico del corso d’acqua interessato, ma anche per effetto dei lavori che il Consorzio dovesse 
eseguire lungo l’asta del corso d’acqua medesimo. La Ditta non potrà pretendere alcun 
risarcimento o indennizzo di sorta; 

38. la Ditta sarà direttamente responsabile, verso il Consorzio, dell’esatto adempimento degli oneri 
connessi e conseguenti alla presente autorizzazione e, verso i terzi, di ogni e qualsiasi danno che 
fosse cagionato a persone e alle proprietà in dipendenza o nell’esercizio della stessa sollevando il 
Consorzio da qualsiasi pretesa fosse avanzata e controversia, anche giudiziaria, che potesse 
insorgere; 

39. la presente autorizzazione, in conformità al vigente Regolamento delle autorizzazioni e 
concessioni precarie, è rilasciata in via precaria per la durata di nove anni e si rinnova tacitamente 
di anno in anno salvo rinuncia da parte del Concessionario da esercitarsi nei modi previsti dall’art. 
12 del richiamato Regolamento o, anche prima della scadenza, per revoca da parte del Consorzio 
ai sensi dell’art 10 del medesimo Regolamento. In caso di revoca, rinuncia, o mancato rinnovo, alla 
scadenza dell’autorizzazione il concessionario dovrà rimettere, a sua totale cura e spese, ogni cosa 
allo stato pristino, nel termine che gli verrà fissato, con la comminatoria dell’esecuzione d’ufficio a 
sue spese, in caso di mancata ottemperanza, fatto salvo che il Consorzio non eserciti la facoltà di 
ritenere le opere prevista dal Regolamento; 

40. in caso di cessione, a qualunque titolo, della proprietà cui l’autorizzazione si riferisce, la Ditta dovrà 
presentare al Consorzio specifica istanza, controfirmata anche dal subentrante, allo scopo di 
ottenere il trasferimento in capo a quest’ultimo del provvedimento. In difetto, ogni onere 
continuerà a gravare sulla Ditta; 

41. l’autorizzazione ha effetto dalla data del suo rilascio;  
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42. ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679, si 
informa che i dati personali saranno trattati come precisato nell’informativa pubblicata sul sito web 
consorziale https://consorziopiave.it/privacy/ 

Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso al TAR del Veneto entro 60 giorni dal 
ricevimento oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n° 1199 del 1971, entro 
120 (centoventi) giorni dalla stessa data.  

 
 
Cordiali saluti 
 
Ing. Paolo Battagion 
Direttore 
 
Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 
del d.lgs n. 82/2005 e ss.mm. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: planimetria canali 
Responsabile del procedimento Pellizzari ing. Paolo 
Istruttore Basso dott. Alessandro 
N. pratica 91094 PB/LP/PP/TF/cf 
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“Imposta di bollo assolta in modo 

virtuale di cui autorizzazione della 

Agenzia Entrate – Direzione Provinciale 

di Treviso – Ufficio Territoriale di 

Montebelluna – N. 82394/2014 del 

01/08/2014.” 

Newpont srl  
Via Roma 146 
31040 Salgareda (TV) 
amministrazione@pec.casettaepartners.it 
 
 
 
 
e per conoscenza a: 
 
Guardiano di zona n. 15 
Terzariol Guido 
Tel. 348-4410583 
 

 

OGGETTO: autorizzazione a realizzare opere di mitigazione idraulica dovute al Piano di Recupero e 
futura area espansione Polo Industriale 3B spa nei mappali 405, 409, 434, 435, 85, altro Fg. 7 
SALGAREDA. 

 

IL DIRETTORE 

VISTA la domanda protocollata al n. 18686 in data 23/11/2020; 

VISTO il R.D. n. 523/1904; 

VISTO il R.D. n. 368/1904; 

VISTO il D.Lgs.  n. 112/1998; 

VISTO l’art. 166 del D.Lgs. 152/2006; 

VISTE le D.G.R. n. 3260/02, n. 2426/2004 e n. 173/2016; 

VISTI i Protocolli d’Intesa del 3 agosto 2006 tra Regione e i consorzi soppressi a cui è succeduto il 
Consorzio Piave;  

VISTA la L.R. 12/2009; 

VISTO l’art. 36 dello Statuto Consortile; 

VISTI il “Regolamento per l’utilizzazione delle acque a scopo irriguo e per la tutela delle opere irrigue” 
approvato con delibera dell’Assemblea consorziale n. 19 del 03.11.2011 e ss.mm.ii., il “Regolamento per 
l’esercizio e la manutenzione delle opere di bonifica (scolo e difesa idraulica)“ approvato con delibera 
dell’Assemblea consorziale n. 18 del 03.11.2011, il “Regolamento delle Concessioni e Autorizzazioni 
precarie” approvato con delibera dell’Assemblea consorziale n. 17 del 03.11.2011; 

VISTA l'istruttoria redatta dal Settore Gestione sulla base degli elaborati allegati alla domanda di cui 
sopra; 

AUTORIZZA 

ai soli fini idraulici, la ditta NEWPONT - Codice Fiscale 02164980266 a realizzare opere di mitigazione 
idraulica dovute a dovute al Piano di Recupero e futura area espansione Polo Industriale 3B spa nei 
mappali 405, 409, 434, 435, 85, altro Fg. 7 SALGAREDA, in conformità agli elaborati presentati e 
condizionatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

1. Valutazione di compatibilità idraulica 
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il volume di compensazione progettato, consistente in: 

- un reticolo di tubazioni a sezione rettangolare aventi dimensioni interne di cm 160x60 e 
lunghezza complessiva di m (590+340) volume mc. 893; 

- un bacino di compensazione e invaso avente superficie di 18110 mq e tirante idrometrico 
massimo di 110 cm, volume mc. 19910, con scarico nel canale interaziendale Fosso di 
Salgareda; 

- fornisce un valore di 20803 mc complessivi di invaso che, in ragione di una superficie 
ragguagliata di 231280 mq di nuova impermeabilizzazione, porge un volume di invaso specifico 
di 899.47 mc/ha, > 700 mc/ha compatibile con le prescrizioni consorziali. 

2. si fa presente che, in base alle leggi vigenti, (Regolamento Consorziale art. 6, art. 11 e R.D. 
368/1904) è obbligatorio il rispetto della fascia di m 5.00, ambo i lati, dalla sommità della sponda 
del canale interaziendale e demaniale Fosso di Salgareda commisurata alla necessità di permettere 
il passaggio dei mezzi atti alla manutenzione ordinaria e per eventuali interventi straordinari sul 
canale medesimo od anche possibili risagomature e rettifiche; per questo fine tale fascia deve 
essere mantenuta libera da ostacoli fissi o permanenti, manufatti, scavi, ivi compresi aggetti dei 
fabbricati, sporti di gronda e simili, alberature, piantagioni e colture agricole permanenti o 
avvicendate, recinzioni e depositi permanenti in genere; 

3. all'interno della fascia di m 5,00, come sopra indicati, la superficie dovrà essere complanare, con 
profilo regolare, non sconnessa o con salti di quota, e saranno consentite solamente semine 
vegetali erbacee o colture a prato o pavimentazioni e manufatti a raso campagna ai sensi dell'art. 
134 del R.D. 368/1904; 

4. non potranno essere accampati diritti o risarcimenti nei confronti del Consorzio o aventi causa, per 
eventuali danni provocati dai mezzi meccanici al tappeto erboso, alle pavimentazioni, cordoli e/o 
arredo urbano, recinzioni, rivestimento di superficie, cavi e condotte o manufatti in genere, e 
quant'altro posto all'interno della fascia di m 5.00, come sopra indicati; 

5. il diametro della tubazione della rete di raccolta e smaltimento acque meteoriche, considerato ai 
fini volumetrici per la compensazione, non dovrà essere inferiore a dn 50 cm, in ragione di un 
riempimento dell'80%; 

6. in corrispondenza con la rete di recapito dovrà essere predisposto un manufatto regolatore, 
provvisto di setto sfioratore in cls o in acciaio, di altezza calcolata in modo tale da favorire il 
riempimento degli invasi diffusi ubicati a monte, al fine di ottenere il volume di invaso prescritto, 
con spazio superiore sufficiente a garantire lo sfioro delle portate eccedenti, ed altresì provvisto di 
bocca tarata sul fondo di diametro minimo di 10 cm (o superiore solo se giustificato da calcolo 
idraulico) posta a quota di scorrimento acqua, in grado di scaricare una portata uscente di 10 l/s·ha, 
inoltre provvisto di griglia ferma-erbe removibile per la pulizia della stessa e della luce di fondo; 

7. sarà necessario garantire tra il livello di massimo invaso raggiunto all'interno delle tubazioni e/o 
bacino di invaso, e il piano medio di campagna dell'area di intervento ed eventuali manufatti 
(rampe garage, bocche di lupo, piano imposta fabbricato, piano stradale ecc.) un franco di almeno 
cm 30, inoltre tra la quota media del piano campagna (e/o quota strada) e il piano di calpestio del 
fabbricato, comprese le quote di accesso alle rampe, bocche da lupo ecc., dovrà essere mantenuto 
un franco di almeno cm 20; 

8. gli eventuali piani interrati dovranno essere opportunamente impermeabilizzati; 

9. il bacino di invaso e la rete di tubazioni dovranno essere conformati con una opportuna pendenza 
longitudinale verso la tubazione di sbocco (senza salti di quota) in modo da facilitare il processo di 
svuotamento durante la fase di decrescenza della piena; 
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10. dovrà essere pure verificata la quota del corso d'acqua di recapito Fosso di Salgareda, al fine di 
determinare correttamente le quote di progetto delle opere di compensazione idraulica (bacino di 
invaso e rete di tubazioni), opportunamente tarate per convogliare le portate a gravità; 

11. relativamente alla rete di smaltimento si rammenta l'importanza di eseguire frequenti operazioni 
di manutenzione consistenti in: 

- individuazione dei tratti intasati e asportazione tempestiva del materiale ostruente; 
- smontaggio e pulizia periodica della griglia del manufatto regolatore; 
- espurgo e pulizia del fondo e delle sponde del bacino di invaso e della tubazione, al fine di 

conservarne lo scorrimento, il volume e la capacità di invaso, come pure prevedere lo sfalcio 
periodico delle sponde e la ripresa di eventuali frane; 

12. l'inclinazione della tubazione di scarico nel canale interaziendale e demaniale Fosso di Salgareda, 
nel tratto finale, dovrà essere a favore di corrente e la sagomatura dello sbocco a canale dovrà 
essere a filo e profilata secondo la pendenza della sponda o tramite pozzetto di raccordo; 

13. è obbligatorio il rivestimento di sponda, nel punto di sbocco, con posa di roccia trachitica di 
annegamento per almeno ml 1.00 a monte e a valle del punto medesimo tramite posa di roccia di 
adeguate dimensioni, posata in opera a partire dal ciglio inferiore utilizzando i conci più grossi e via 
via a salire con pezzature di dimensione inferiore; 

14. lo sbocco dello scarico a canale dovrà essere provvisto di valvola di non ritorno o porta a vento al 
fine di scongiurare rincolli in caso di piene del canale o innalzamenti dei livelli idrometrici, con 
successiva possibilità di rilascio in fase di decrescenza della piena; 

15. le acque scaricate (oggetto di compensazione) nel canale di recapito Fosso di Salgareda dovranno 
provenire esclusivamente da acque meteoriche di piazzali e coperture di edifici industriali; 

16. la definizione in cantiere della corretta esecuzione dei lavori e dei tempi per la loro realizzazione 
dovrà essere concordata con il personale tecnico consortile, guardiano di zona Terzariol Guido 348-
4410583; 

17. la ditta dovrà assumere ogni onere per la realizzazione dei lavori oggetto della presente, nonché la 
responsabilità della corretta esecuzione di questi garantendo la salvaguardia assoluta delle servitù 
di passaggio a favore del personale del Consorzio ai fini di eventuali interventi manutentivi; 

18. nell'eseguire l'opera o nel compiere operazioni ad essa comunque connesse, non si dovranno 
arrecare danni ai beni ed alle pertinenze demaniali o consorziali, in caso contrario vigerà l'obbligo 
ad eseguire, a proprie spese e nei termini che il Consorzio riterrà di imporre, tutti i lavori di 
ripristino; 

19. qualora, per motivate esigenze consorziali, si rendesse necessario modificare forma e 
caratteristiche del manufatto di scarico o la sua totale rimozione, a ciò dovrà provvedere la ditta 
concessionaria a propria cura e spese, escluso alcun diritto a compensi; 

20. in tema di mitigazione idraulica, si precisa che sia in fase di esecuzione delle opere che al termine 
della trasformazione urbanistica, non dovranno essere arrecati danni o conseguenze negative a 
privati confinanti e in generale a terzi. La responsabilità di ciò resta in capo al proprietario 
dell'area/costruttore, nel rispetto di quanto previsto dal Codice Civile in materia di acque e servitù 
di scolo delle acque; le acque meteoriche relative al comparto di intervento devono essere 
convogliate nel sistema di rete interna di compensazione senza commistioni con l'esterno; 

21. in caso di modifiche o variazioni delle opere che comportino un aumento della superficie 
impermeabilizzata, rispetto a quanto autorizzato, dovrà essere ottenuto nuovo parere del 
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Consorzio tramite richiesta circostanziata, da trasmettere allo scrivente, corredata della 
documentazione progettuale e descrittiva adeguata; 

22. in occasione della fine dei lavori dovrà essere comunicato al Consorzio l'avvenuta conclusione delle 
opere, con richiesta di sopralluogo da parte di personale tecnico consortile, per verifica e controllo 
dei manufatti realizzati e della conformità di quanto autorizzato. In caso di difformità rispetto a 
quanto concesso, il Consorzio si riserva la facoltà di proporre formale opposizione al rilascio del 
certificato di agibilità (collaudo) da parte del Comune; 

23. Sono assolutamente vietati gli scarichi di acque NON PIOVANE. 

24. Lo scarico è subordinato alla normativa vigente in materia di tutela delle acque dall’inquinamento 
di cui al D.Lgs. n° 152 del 3 aprile 2006 e successive modiche ed integrazioni. 

25. La data di inizio della costruzione delle opere/interventi dovrà essere concordata preventivamente 
con il Guardiano di zona Terzariol Guido tel. 348-4410583. 

26. L’autorizzazione viene rilasciata fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi e le competenze 
attribuite ad altri Enti /Autorità in relazione all’intervento da realizzare rimanendo obbligo della 
Ditta acquisire le ulteriori autorizzazioni e i pareri necessari a norma delle vigenti disposizioni di 
legge. 

27. Il Consorzio declina qualsiasi responsabilità in ordine a eventuali danni, di qualunque specie, che 
potesse subire la proprietà e le opere oggetto dell’autorizzazione non solo a causa dell’andamento 
idrometrico dei corsi d’acqua interessati, ma anche per effetto dei lavori che il Consorzio dovesse 
eseguire lungo l’asta dei corsi d’acqua medesimi. La Ditta non potrà pretendere alcun risarcimento 
o indennizzo di sorta. 

28. La Ditta sarà direttamente responsabile, verso il Consorzio, dell’esatto adempimento degli oneri 
connessi e conseguenti alla presente autorizzazione e, verso i terzi, di ogni e qualsiasi danno che 
fosse cagionato a persone e alle proprietà in dipendenza o nell’esercizio della stessa sollevando il 
Consorzio da qualsiasi pretesa fosse avanzata e controversia, anche giudiziaria, che potesse 
insorgere. 

29. La presente autorizzazione, in conformità al vigente Regolamento delle autorizzazioni e 
concessioni precarie, è rilasciata in via precaria per la durata di nove anni e si rinnova tacitamente 
di anno in anno salvo rinuncia da parte del Concessionario da esercitarsi nei modi previsti dall’art. 
12 del richiamato Regolamento o, anche prima della scadenza, per revoca da parte del Consorzio 
ai sensi dell’art 10 del medesimo Regolamento. In caso di revoca, rinuncia, o mancato rinnovo, alla 
scadenza dell’autorizzazione il concessionario dovrà rimettere, a sua totale cura e spese, ogni cosa 
allo stato pristino, nel termine che gli verrà fissato, con la comminatoria dell’esecuzione d’ufficio a 
sue spese, in caso di mancata ottemperanza, fatto salvo che il Consorzio non eserciti la facoltà di 
ritenere le opere prevista dal Regolamento. 

30. In caso di cessione, a qualunque titolo, della proprietà cui l’autorizzazione si riferisce, la Ditta dovrà 
presentare al Consorzio specifica istanza, controfirmata anche dal subentrante, allo scopo di 
ottenere il trasferimento in capo a quest’ultimo del provvedimento. In difetto, ogni onere 
continuerà a gravare sulla Ditta. 

31. L’autorizzazione ha effetto dalla data del suo rilascio.  

32. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679, si 
informa che i dati personali saranno trattati come precisato nell’informativa pubblicata sul sito web 
consorziale https://consorziopiave.it/privacy/ 

Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso al TAR del Veneto entro 60 giorni dal  
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ricevimento oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n° 1199 del 1971, entro 
120 (centoventi) giorni dalla stessa data. 

 
 
Cordiali saluti 
 
Ing. Paolo Battagion 
Direttore 
 
Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 
del d.lgs n. 82/2005 e ss.mm. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Settore Gestione e Manutenzione Area Bonifica 
Istruttore Basso dott. Alessandro 
N. pratica 85587 PB/LP/SP/TF/aab/nc 
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Consorzio di Bonifica PIAVE  
Via S.Maria in Colle, 2 info@consorziopiave.it  Unità periferiche  
31044 Montebelluna (TV) consorziopiave@pec.it Tel. 0423 2917 Treviso Oderzo 
C.F. e P.IVA 04355020266 www.consorziopiave.it Fax 0423 601446 Piazza Unità d’Italia, 4/5 Via Belluno, 2 

 

Regione del Veneto 
Calle Priuli- Cannaregio 99 
30121 Venezia (VE) 
valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.
regione.veneto.it 
 
 
e per conoscenza a: 
 
Guardiano di zona n. 15 
Terzariol Guido 
Tel. 348-4410583 
 

 

OGGETTO: Parere per verifica di assoggettabilità a VAS per il piano di recupero per il riordino e 
completamento dell'ambito 'PUA 1' della ZTIO produttivo convenzionato confermato n. 4.1 ditta 
Newpont srl in comune di Salgareda 

 
 
Con riferimento alla Vostra nota protocollata al n. 30468 in data 14/12/2021, si comunica che, 

relativamente al Piano di Recupero e riordino in oggetto, il Consorzio ha rilasciato i seguenti 

provvedimenti autorizzativi all'Amministrazione Comunale di Salgareda e alla ditta Newpont srl (allegati 

in copia): 

• prot. n.  0004688, del 01/03/2021 (pratica n. 85.587): valutazione di compatibilità idraulica e 

autorizzazione a realizzare opere di mitigazione idraulica relative al Piano di Recupero e futura 

espansione Polo Industriale 3B; 

• prot. n.  0005592 del 11/03/2021 (pratica n. 86.633): concessione idraulica di occupazione sedime 

demaniale a seguito dello spostamento di un tratto di canale demaniale Fosso di Salgareda con 

successiva sdemanializzazione ed alienazione della stessa; 

• prot. n. 0021651 del 26/08/2021 (pratica n. 91.094): valutazione di compatibilità idraulica e 

autorizzazione allo scarico di acque meteoriche provenienti dal piano recupero con previsione di 

ampliamento dell'area di pertinenza; 

di cui viene confermata la validità. 
Cordiali saluti 
 
Ing. Paolo Battagion 
Direttore 
 
Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 
del d.lgs n. 82/2005 e ss.mm. 

 
Allegati: protocollo 4688, 5592, 21651 
Responsabile del procedimento Pellizzari ing. Paolo 
Istruttore Basso dott. Alessandro 
N. pratica 93898 PB/PP/TF/cf 
 
 

Consorzio Piave   prot. n.  0001189 del 18-01-2022
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Ministero della Cultura
--------------------

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO
PER L'AREA METROPOLITANA DI VENEZIA E LE PROVINCE DI

BELLUNO, PADOVA E TREVISO

Alla Regione del VENETO
Area Tutela e Sviluppo del Territorio
Direzione Supporto Giuridico Amministrativo e
Contenzioso
Unità Organizzativa Commissioni VAS Vinca

areaterritorio.supportoamministrativo@pec.regione.veneto.it

Alla Commissione per il patrimonio
culturale del Veneto
sr-ven.corepacu@beniculturali.it

Prot. n. Cl. 34.28.10/ All. Risposta al foglio n. 580463 del 13/12/2021

Rif. ingresso n. 40147 del 14/12/2021

OGGETTO: SALGAREDA (TV)
D.Lgs. 152/2006
Procedura di verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica per piano 
di  recupero  per  il  riordino  e  completamento  dell'ambito "PUA  1"  della Z.T.I.O. 
produttivo convenzionato confermato n. 4.1 
Ditta proponente: Newport s.r.l.
Parere di competenza
VAS_ass

CON RIFERIMENTO al  piano in  argomento,  facendo seguito  alla  nota  della  Regione Veneto n.  580463 del 
13/12/2021, (qui pervenuta in data 13/12/2021 ed assunta a protocollo d'Ufficio n. 40147 del 14/12/2021) con cui 
l'Amministrazione regionale ha messo a disposizione nella repository web i relativi elaborati;

ESAMINATI il Rapporto Preliminare e la documentazione inerente al suddetto piano;

VISTO il Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo , D.P.C.M. 2 
dicembre 2019, n. 169, art. 41 co. 1 lett. d);

VISTA la Circolare n. 3 della Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio del 29-01-2020;

CONSIDERATO che il decreto legislativo 152/2006 s.m.i. stabilisce che la V.A.S. riguarda i piani che possono 
avere effetti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale, visto, in particolare, gli artt. 12 e 13 e l’allegato  
VI del citato decreto legislativo, 

IN OTTEMPERANZA alla Circolare n. 26 del 14/05/2012 del Direttore Regionale per i beni paesaggistici del  
Veneto,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  32,  comma 1,  lett.  d)  del  D.P.C.M.  76/2019 e  in  base  alle  proprie  
competenze territoriali,

QUESTA SOPRINTENDENZA FORMULA LE SEGUENTI VALUTAZIONI E OSSERVAZIONI

Tutela paesaggistica:
Da  quel  che  si  può  evincere  dal  “rapporto  ambientale  preliminare”  consultabile  all’URL: 
https://rdv.app.box.com/s/pi7402a7szs2w4650xx0ud5olxydu3wd, il procedimento di assoggettabilità a VAS 
in argomento riguarda il riordino e completamento dell’ambito “PUA 1” della Z.T.O. Produttivo Convenzionato , 
previsto dal vigente Piano degli Interventi di Salgareda. Detto ambito è in parte già “urbanizzato”, ed in parte non 
ancora “urbanizzato”, e forma oggetto del presente progetto di Piano Attuativo, che prevede il  completamento  
dell’infrastrutturazione  e  dell’edificazione  dell’ambito  stesso.  In  considerazione  dell’incremento  dell’area 
industriale, pur considerando la presenza del bacino di laminazione, sarebbe opportuno prevedere un ampliamento 
della fascia alberata - già prevista a perimetrare il lato nord dell’ambito produttivo – a costituire una mirata fascia  
di compensazione paesaggistica, in corrispondenza del “nuovo fosso colatore” che riesca a mitigare il conflitto fra  
‘paesaggio agrario’ e ‘paesaggio industriale’.

SEDE DI PADOVA: Palazzo Folco - Via Aquileia 7 - 35139 Padova - Tel. 0498243811 - Fax 0498754647
SEDE DI VENEZIA: Palazzo Soranzo Cappello - S.Croce 770 - 30135 Venezia - Tel. 0412728811 -0412574011 -
e-mail: sabap-ve-met@beniculturali.it - pec: mbac-sabap-ve-met@mailcert.beniculturali.it – www.soprintendenza.pdve.beniculturali.it 1/2
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Ministero della Cultura
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER L'AREA METROPOLITANA DI VENEZIA E LE PROVINCE DI BELLUNO, PADOVA E TREVISO

Tutela archeologica:
Sebbene l'area di intervento non sia direttamente interessata da rinvenimenti archeologici noti, per quanto agli atti  
di questo Ufficio, essa è da considerare a rischio archeologico in quanto nel territorio limitrofo sono documentate  
diffuse attestazioni di una presenza insediativa a carattere rustico di età romana (CAV I, p. 207 n. 40; Archeologia 
nel territorio 1992, pp. 194-207). Pertanto, considerati anche i significativi interventi di scavo in previsione con 
particolare riferimento al bacino di laminazione, alle correlate condutture interrate di adduzione e ai nuovi canali  
consortili che andranno a interessare un'area agricola non edificata, non potendo escludere interferenze con contesti 
archeologici  sepolti,  si  ritiene  opportuno  che  preliminarmente  all'avvio  dei  lavori  sia  eseguito  un  preventivo 
controllo  archeologico  mediante  l'esecuzione  di  sondaggi  da  parte  di  professionisti  archeologi  incaricati  dalla  
Committenza e secondo modalità da concordare con questo Ufficio. Resta inteso che l'eventuale rinvenimento di  
strutture o contesti antichi potrà comportare indagini di inquadramento e ulteriori prescrizioni di tutela. 
Al  termine  dell'intervento  verrà  consegnata  a  questo  Ufficio  una  relazione  di  post-scavo  completa  della  
documentazione di rito.

In base a quanto esposto, la scrivente Soprintendenza non ravvisa la necessità di sottoporre il  piano in oggetto 
alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica.
Ai  sensi  del Regolamento  di  organizzazione  del  Ministero  per  i  beni  e  le  attività  culturali  e  per  il  turismo, 
D.P.C.M.  2  dicembre  2019,  n.  169,  art.  47  co.  3  le  amministrazioni  statali,  regionali  o  locali  coinvolte  nel 
procedimento  possono  chiedere  il  riesame  del  presente  atto  entro  tre  giorni  dalla  ricezione  dello  stesso  alla  
competente Commissione di garanzia per il patrimonio culturale istituita ai sensi dell’art. 12, co. 1-bis della L. 29 
luglio 2014, n. 106.

IL SOPRINTENDENTE

dott. Fabrizio Magani

[Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi dell’art. 24 del D.Lgs 82/2005 e ss.mm.ii.]

Il Responsabile del Procedimento
Funzionario Archeologo Maria Cristina Vallicelli
Il Responsabile dell’Istruttoria Pesaggistica
Funzionario Architetto Giuseppe Di Marco
Il Responsabile dell’Istruttoria Archeologica
Funzionario Archeologo Maria Cristina Vallicelli

SEDE DI PADOVA: Palazzo Folco - Via Aquileia 7 - 35139 Padova - Tel. 0498243811 - Fax 0498754647
SEDE DI VENEZIA: Palazzo Soranzo Cappello - S.Croce 770 - 30135 Venezia - Tel. 0412728811 -0412574011 -
e-mail: sabap-ve-met@beniculturali.it - pec: mbac-sabap-ve-met@mailcert.beniculturali.it – www.soprintendenza.pdve.beniculturali.it 2/2
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a9_tv</CodiceAmministrazione><CodiceAOO>A4B3425</CodiceAOO><CodiceRegistro>RP01</CodiceRegistro><NumeroRegistrazione>0004042</NumeroRegistrazione><Dat

aRegistrazione>2022-01-12</DataRegistrazione></Identificatore><Origine><IndirizzoTelematico tipo="smtp">protocollo.aulss2@pecveneto.it</IndirizzoTelem
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trevigiana</Denominazione><CodiceAmministrazione>a9_tv</CodiceAmministrazione>
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ARPAV AOO UNICA

Padova, 12/01/2022

Ricevuta
Protocollo generale

  

Numero di protocollo:  2022 - 0002177 / U Del:  12/01/2022

Destinatario:  Regione del Veneto Area Tutela e Sicurezza del Territorio U.O. VAS, VINCA, Capitale Naturale e NUVV

Indirizzo:  ,  Città :        , CAP:

Oggetto:  D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. Verifica di assoggettabilità a VAS per il Piano di Recupero per il riordino e
completamento dell'ambito PUA 1 della Z.T.I.O. produttivo convenzionato confermato n.4.1 Ditta Newport s.r.l. Comune
di Salgareda (TV) - osservazioni al Rapporto. Ambientale Preliminare

Data raccomandata:

Data documento:

UOR competente:  DTV - Dip. Prov. di Treviso

Smistato a:  DTV - UO Controlli Ambientali

L'impiegato addetto

VENTURINO ALESSANDRA

Firmato ai sensi D.L.vo 39/93

Documento generato automaticamente dal sistema informatico del ARPAV AOO UNICA ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39
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 Dipartimento Provinciale di Treviso  

Unità Organizzativa Controlli Ambientali 

 

 

 

 Sede Legale 

Via Ospedale Civile 24, 35121 Padova  Italia  
codice fiscale 92111430283  partita IVA 03382700288 
urp@arpa.veneto.it  PEC: protocollo@pec.arpav.it   
www.arpa.veneto.it 

Unità Organizzativa Controlli Ambientali 
Via Santa Barbara 5/a, 31100 Treviso Italia 

Tel. +39 0422 558502  e-mail: daptv@arpa.veneto.it 
PEC: daptv@pec.arpav.it 

 

 Prot. vedi file segnatura xml allegato 

 

Class. X.10.01 

Regione del Veneto 

Area Tutela e Sicurezza del Territorio 

U.O. VAS, VINCA, Capitale Naturale e NUVV 

valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it 

 

e p.c. Spett.le Ditta  

Bergamo Guglielmo 

amministrazione@pec.casettaepartners.it 

 

e p.c. Provincia di Treviso 

Servizio Urbanistica Pianificazione Territoriale e SITI 

protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it 

 

 

OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. Verifica di assoggettabilità a VAS per il Piano di Recupero per il 

riordino e completamento dell’ambito “PUA 1” della Z.T.I.O. produttivo convenzionato 

confermato n.4.1 Ditta Newport s.r.l. Comune di Salgareda (TV) – osservazioni al Rapporto 

Ambientale Preliminare 

 

Con riferimento alla richiesta della Regione del Veneto Prot. N. 580463 del 13/12/2021 (Prot. 

ARPAV N. 113213 del 14/12/2021) si trasmette in allegato la relazione contenente le osservazioni sul 

Rapporto Ambientale Preliminare elaborate dalle varie strutture di ARPAV che hanno contribuito. Per 

quanto riguarda eventuali ulteriori procedimenti relativi all’intervento in oggetto si rimanda alle Autorità 

competenti.  

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 

 U.O. Controlli Ambientali 

 Dr.ssa Elena Dell’Andrea 

 

 

 

 

 

 
 

  

Responsabile del procedimento: Dr.ssa Elena Dell’Andrea 

Responsabile dell'istruttoria: Ing. Anna Matuozzo 

 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. Se stampato riproduce in copia l'originale informatico conservato negli archivi 

informatici ARPAV 
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 Dipartimento Provinciale di Treviso  

Unità Organizzativa Controlli Ambientali 

 

 

 

 Sede Legale 

Via Ospedale Civile 24, 35121 Padova  Italia  
codice fiscale 92111430283  partita IVA 03382700288 
urp@arpa.veneto.it  PEC: protocollo@pec.arpav.it   
www.arpa.veneto.it 

Unità Organizzativa Controlli Ambientali 
Via Santa Barbara 5/a, 31100 Treviso Italia 

Tel. +39 0422 558502  e-mail: daptv@arpa.veneto.it 
PEC: daptv@pec.arpav.it 

 

 Prot. vedi file segnatura xml allegato 

 

Class. X.10.01 

Regione del Veneto 

Area Tutela e Sicurezza del Territorio 

U.O. VAS, VINCA, Capitale Naturale e NUVV 

valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it 

 

e p.c. Spett.le Ditta  

Bergamo Guglielmo 

amministrazione@pec.casettaepartners.it 

 

e p.c. Provincia di Treviso 

Servizio Urbanistica Pianificazione Territoriale e SITI 

protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it 

 

 

OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. Verifica di assoggettabilità a VAS per il Piano di Recupero per il 

riordino e completamento dell’ambito “PUA 1” della Z.T.I.O. produttivo convenzionato 

confermato n.4.1 Ditta Newport s.r.l. Comune di Salgareda (TV) – osservazioni al Rapporto 

Ambientale Preliminare 

 

Con riferimento alla richiesta della Regione del Veneto Prot. N. 580463 del 13/12/2021 (Prot. 

ARPAV N. 113213 del 14/12/2021) si trasmette in allegato la relazione contenente le osservazioni sul 

Rapporto Ambientale Preliminare elaborate dalle varie strutture di ARPAV che hanno contribuito. Per 

quanto riguarda eventuali ulteriori procedimenti relativi all’intervento in oggetto si rimanda alle Autorità 

competenti.  

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 

 U.O. Controlli Ambientali 

 Dr.ssa Elena Dell’Andrea 

 

 

 

 

 

 
 

  

Responsabile del procedimento: Dr.ssa Elena Dell’Andrea 

Responsabile dell'istruttoria: Ing. Anna Matuozzo 

 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. Se stampato riproduce in copia l'originale informatico conservato negli archivi 

informatici ARPAV 
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